IV Commissione Consiliare Speciale per la

Prevenzione del Fenomeno di Mobbing sui luoghi di lavoro                                                            e di ogni forma di discriminazione Sociale, Etnica e Culturale

                                       RESOCONTO INTEGRALE             Edizione Provvisoria

    Seduta di  AUDIZIONE A/59 del 19 Novembre 2013 

OGGETTO: ”Predisposizione del Protocollo Regionale per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA”   
    PRESIDENZA On. Donato PICA

    Inizio lavori ore 15.00

PRESIDENTE – Diamo iniziai lavori della IV Commissione Speciale Mobbing e Discriminazioni che ha per oggetto: “Predisposizione del protocollo regionale per le attività di individuazione precoce per i casi sospetti di DSA”.
L’audizione deriva da una richiesta che è stata inoltrata alla Presidenza, dalla Sig.ra  Grazia Quaranta, Presidente della Provincia di Salerno e fa parte del Coordinamento della Regione Campania dell’Associazione AID, è presente la dott.ssa Anna Linda Palladino, Psicologa, ugualmente rappresentante dell’AID di Salerno.

Leggo la richiesta specifica che ci è pervenuta, che è stata acquisita agli atti della Commissione.

Com’è noto, la dislessia e tutti i disturbi specifici dell’apprendimento DSA sono un fenomeno diffuso che è rimasto per molto tempo sconosciuto, oggi grazie alla nuova normativa, introdotta con la legge 170/2010,  le istituzioni preposte alla tutela e al benessere dei ragazzi hanno il dovere di intervenire su tale problematica.

La legge individua, quali protagonisti nell’azione per l’individuazione del DSA e della prevenzione dei danni che tale condizione potrebbe determinare ai nostri ragazzi, la scuola e il sistema sanitario regionale e con esso il Miur e l’ente Regione.

In merito a ciò, la sottoscritta, in qualità di coordinatrice regionale dell’AID, Associazione di famiglie di dislessici e operatori impegnati nelle cure del DSA, che da anni opera su tutto il territorio nazionale, chiede alla signoria vostra audizione in relazione alle problematiche connesse ai disturbi specifici dell’apprendimento, in particolare sul provvedimento che la Regione Campania ha adottato o adotterà sul problema.
Questo è l’oggetto della richiesta.
Volevo ribadire l’impegno e la disponibilità di questa Commissione sulla problematica evidenziata. Abbiamo avuto in precedenza, una serie di audizioni sollecitate, in parte da altre associazioni, in parte da operatori del settore e, recentemente, abbiamo ascoltato anche il responsabile dell’ufficio scolastico regionale, dal quale abbiamo appreso che il protocollo d’intesa in attuazione della legge 170/2010  è in via di definizione con i competenti uffici regionali. Occorrerà un lasso di tempo ragionevolmente breve; tra l’altro c’è stata una variazione nell’assetto anche organizzativo della struttura, c’è un cambio di dirigenti, quindi, praticamente, abbiamo convenuto anche sulla possibilità che viene data alle associazioni, per il loro tramite alla nostra Commissione, di interloquire, di confrontarci anche con la dirigenza specifica competente in materia. Eventualmente, possiamo sottoporre all’attenzione di questo tavolo tecnico, misto tra Miur , Ufficio Scolastico Regionale e Regione Campania, anche delle osservazioni, delle richieste di modifiche che,  possono essere discusse ed augurarci che siano accolte. Questo dovevo dire come premessa, per cui passerei alla fase successiva cedendo la parola alla Presidente che ha sottoscritto la richiesta di audizione.

QUARANTA, Presidente AID Provincia di Salerno, Coordinatrice della Regione Campania per l’Associazione italiana dislessia –                                                  Sono Quaranta, Presidente AID Provincia di Salerno, Coordinatrice della Regione Campania per l’Associazione italiana dislessia che, come ha detto lei, si trova in tutto il territorio nazionale e possiamo dire che, al momento, in Campania, ha circa 800 iscritti  perché ha sede in ogni Provincia della Regione, la maggior parte di essi sono genitori oltre che tecnici, sono soprattutto genitori di ragazzi con DSA. Il problema è sempre quello più grave, quello del riconoscimento precoce. Negli ultimi anni il riconoscimento precoce avviene più facilmente dopo la legge, perché cominciano ad essere più allertate le scuole, quindi anche i docenti per conoscere meglio il problema. Subito dopo questo primo step c’è l’intoppo grave, cioè la diagnosi, perché questi ragazzi non riescono, poi, ad avere, nei tempi utili,  una certificazione che chiarisca quali sono le difficoltà, quindi, quali sono punti di forza, i punti di debolezza di ogni ragazzo e come si deve intervenire.Questo perché le nostre AA.SS.LL. non sono ancora dotate di tutti gli strumenti, anche di personale che abbia ben presente la conoscenza del problema, quindi, questo porta a dei ritardi enormi.

 Tuttavia le scuole vogliono, spesso, una certificazione di tipo pubblico, pertanto un genitore come deve fare? L’alternativa sarebbe rivolgersi  ad un privato, il che non ci sarebbe niente da dire, perché in tutte le altre regioni sono stati fatti dei protocolli dove si accettano tranquillamente le certificazioni anche private, lo dico come Presidente dell’Associazione, come coordinatrice, come genitore e come docente. Come professione questa situazione la vivo a 360 gradi e come genitore riconosco anche quello che spesso mi dicono i genitori che vengono da noi a parlare, a chiedermi consiglio. Vogliono la libertà di far visitare il proprio figlio ovunque ritengano giusto e ovunque hanno fiducia, perché non è detto che ci dobbiamo sentire legati a quella A.S.L. o a quel tecnico, perché abbiamo bambini che da qua vanno a Bologna. A Bologna c’è il prof. Giacomo Stella che è in assoluto il più famoso, anche professionalmente la persona più qualificata a fare una certificazione al top. Ovviamente, ogni genitore si può caricare di qualsiasi sacrificio, però, non può tornare, portare una certificazione che è costata sacrifici, impegno e consapevolezza del problema, ad una scuola che la rigetta perché è del privato. Non è giusto. Sarebbe opportuno che anche la Regione Campania si facesse carico di questa problematica.

Se consideriamo che la popolazione scolastica di DSA è intorno al 4 -5 % ci accorgiamo che, in ogni classe, ce ne sono almeno uno o due, quindi, si tratta di un numero considerevole di famiglie che vivono il problema; la stessa scuola, a volte, non sa come muoversi. E’ il momento che ci sia un chiarimento riguardo a questo.

La collega psicologa affronterà il problema dal punto di vista tecnico.

PALLADINO Annalinda, psicologa AID Salerno –                                                                          Faccio diagnosi di DSA, quindi, vivo quotidianamente il disagio delle famiglie che hanno difficoltà perché, purtroppo, come già accennato,queste diagnosi dei privati non sempre vengono accettate dai dirigenti scolastici e viene, addirittura, richiesta un’ulteriore certificazione dell’A.S.L. che allunga, ancora di più, i tempi. Sarebbe opportuno agevolare il tutto dando la possibilità, anche ai privati, di certificare senza dover ricorrere ad un ulteriore passaggio dell’A.S.L..

CORTESE Angela Consigliere Regionale –                                                             Condivido le cose dette dalla dott.ssa Quaranta, il vero problema sta sia nella diagnosi precoce che nella certificazione. Sono i due scogli che ancora non si riesce a superare nonostante ci sia una legge approvata; i disturbi dell’apprendimento non si vuole confonderli con quella che è la portata della 104 e tutto il resto.

Bisogna mettersi d’accordo, laddove ci limitiamo esclusivamente a disturbi dell’apprendimento possiamo pensare che ci possa essere una certificazione del privato, ma quando questi disturbi si abbinano anche ad altre patologie, quindi, entra la 104 in gioco, capirete bene che la certificazione deve essere pubblica.Chi ci dice che stiamo discutendo e parlando soltanto di un disturbo del linguaggio e non ci sono abbinate altri tipi di handicap; la vicenda è molto delicata.Come diceva il Presidente, abbiamo presentato una legge come Commissione Mobbing,  che fino a questo momento  languiva in Commissione sanità, adesso, con questa vicepresidenza speriamo di poterla far mettere all’ordine del giorno e cominciare la discussione per provare ad approvare la legge prima della fine di questa legislatura. Questo, sicuramente, è importante, però, penso che sia necessario vedere anche quello che sarà redatto nel protocollo che il Miur farà con la Regione Campania per capire come si spingono, sentiremo, dal vivo, la voce del mondo della scuola che dovrà interfacciarsi con le famiglie e con gli operatori del settore.Abbiamo incontrato, diceva bene il Presidente, sia il dott. Bouchè Ugo– l’ispettore che si occupa del settore – che la dott.ssa Scanu. Con entrambi abbiamo concordato che appena il protocollo sarà in una fase avanzata di redazione ne prenderemo visione; dal canto loro, nel rapporto tra Regione e Miur, non entra il mondo dell’associazionismo.Noi che abbiamo fatto questo lavoro, (sono due anni e mezzo che approfondiamo questo tema, tanto da arrivare anche alla legge) riteniamo che sia importante avere  questa prima bozza per poterci, noi stessi, come Commissione, confrontare con le associazioni e raccogliere, come diceva il Presidente, anche alcuni suggerimenti che possiamo fare nostri e portare all’interno della redazione del documento e alla sua conclusione.
SALA Anita Consigliere Regionale –                                                                        Concordo con la linea che abbiamo preso come Commissione con l’intendo di portare avanti il problema, anche con la legge che speriamo venga discussa al più presto.
PRESIDENTE – Seguirei questo percorso: Intanto trasmetteteci anche un appunto scritto, su osservazioni o proposte di integrazioni che si pensa possano essere riferite al protocollo d’intesa che ancora non abbiamo. L’invito riguarda  anche la proposta di legge che penso sia già in vostro possesso, dopodiché, appena avremo cognizione del protocollo d’intesa terremo un successivo incontro con tutte le associazioni. Cerchiamo, pertanto, di definire un percorso possibilmente condiviso, per, poi, affrontare, tramite la Vice Presidente Cortese, lo scoglio dell’esame della proposta di legge in Aula.
Abbiamo anche la registrazione, ma è preferibile avere anche un appunto scritto.

I lavori terminano alle ore 16.00
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